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EVENTO CHAT dell’  8.6.2010

Argomento dell’evento:

“La visione dello straniero. Quando si può parlare di razzismo?”

Le nostre città vedono sempre più la presenza di persone che provengono da diverse parti del mondo, che si integrano nel sistema, colorandolo con la loro pelle e con i loro costumi. I protagonisti si fanno spazio nel mondo del lavoro, nelle scuole e costruiscono legami significativi con gli italiani. Tuttavia, per lo svolgimento di queste azioni quotidiane si incontrano ancora limiti che ostacolano la totale integrazione. Infatti alcune persone manifestano la loro repulsione nei confronti dello straniero altre si celano dietro un finto buonismo (per  paura di essere chiamati razzisti) che si dissolve nel momento in cui si ha il contatto diretto con l'extracomunitario. E’ proprio sul concetto di xenofobia che si è consumato l’evento chat di questo martedì, al quale hanno partecipato attivamente Francesca Caimi, Nicole 85, Maria, Piccolanima78  e Shaila . I partecipanti si chiedevano perché si accettano usi e costumi delle tradizione straniere ma quando ci si trova davanti al contatto umano non si riconosce la cultura aliena. In realtà l’attenzione va posta proprio su quella dimensione umana che viene  tanto invocata nei Trattati dell’Unione Europea e nelle Dichiarazioni dell’ONU. Accettare che il proprio figlio condivida il banco di scuola con un senegalese, prendere l’autobus con un’ iraniano in realtà sono delle condizioni elementari che potrebbero permettere allo straniero di vivere in maniera equilibrata. Francesca Caimi ci ha esposto delle vicende di razzismo che si realizzano nell’ambito universitario. Queste stesse esperienze ci dimostrano come occorrerebbe diffondere una vera e propria educazione alla civiltà non solo per i bambini ma in particolar modo per gli adulti. Bisognerebbe guardare i benefici delle mescolanze delle culture e non paralizzare ogni forma di integrazione per paure generalizzate. Di certo il nostro governo attua innumerevoli misure vincolanti per far emergere l’uguaglianza  ma anche se lo straniero riceve la tutela nel macro questo non potrà mai sentirsi parte integrante della società se non viene coinvolto nel micro. Così ancora una volta la chat, diventa un luogo di scambi di opinione, uno scenario nel quale vengono avanzate soluzioni e che permettono di realizzare un circolo virtuoso nella quotidianità di ciascuno.
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PARTECIPANTI:

DOTT. SSA  IMMA MACHINE’                 MODERATORE      21,20-22,35

FRANCESCA CAIMI                                   MEMBRO STAFF    21,30-22,35

NICOLE85                                                    CITTADINA            21,30-22,15

MARIA                                                         CITTADINA            21,40-22,35

PICCOLANIMA78                                       CITTADINA            22,00-22,35

SHAILA
                            CITTADINA            22,00- 22,25

